
 

 
 

 
 
 

Conferenza dei Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di Milano  

30 SETTEMBRE 2024 

 

PROPOSTA DI PARERE OBBLIGATORIO E VINCOLANTE     

punto n. 6 

 

     

Oggetto: Definizione dello schema di Convenzione interambito tra l’ATO della Città 

Metropolitana di Milano e l’ATO della Provincia di Pavia 

 
Relazione: 

 

Con il termine "Interambito" si intende una porzione di territorio, condivisa da più Ambiti Ottimali, 

caratterizzata dalla presenza di infrastrutture che garantiscono l’erogazione dei servizi idrici senza soluzione 

di continuità, in modo da evitare inefficienze e diseconomie nella gestione del Servizio Idrico Integrato (SII).  

Una tale situazione è attualmente esistente in alcune porzioni di territorio dell’ATO Provincia di Pavia e 

dell’ATO Città Metropolitana di Milano dove il servizio di depurazione e la fornitura all’ingrosso di acqua 

potabile vengono rispettivamente erogati dal Gestore pavese e da quello milanese.  

Si rende quindi necessario perfezionare la regolazione del SII all’interno del territorio interambito, di seguito 

identificato, al fine di definire le attività/competenze di ciascun Gestore/Ufficio d’Ambito.  

Attualmente, i gestori del Servizio Idrico Integrato per la Città Metropolitana di Milano e per la Provincia di 

Pavia sono, rispettivamente:  

- CAP Holding S.p.A., in forza della Convenzione stipulata in data 20/12/2013 con l’Ufficio d’Ambito 

della Città Metropolitana di Milano, aggiornata e sottoscritta in data 29/06/2016 in base alle disposizioni 

contenute nella Delibera ARERA n. 656/2015/R/Idr;  

- Pavia Acque S.c.a r.l., in forza della Convenzione stipulata in data 20/12/2013 con ATO Provincia di 

Pavia, aggiornata e sottoscritta in data 22/11/2016, successivamente aggiornata e sottoscritta in data 

28/03/2023 in adempimento alle indicazioni dell’ARERA. 

Tra l’ATO della Città Metropolitana di Milano e l’ATO della Provincia di Pavia sono presenti tre aree di 

interambito relative ai seguenti servizi: 

• Fornitura di acqua potabile all’ingrosso da parte di CAP Holding a favore di Pavia Acque mediante 

interconnessioni tra i Comuni di San Colombano al Lambro (MI), Miradolo Terme (PV) e Chignolo Po 

(PV); 

• Fornitura di acqua potabile all’ingrosso da parte di CAP Holding a favore di Pavia Acque mediante 

interconnessione tra il Comune di Lacchiarella (MI) e Siziano (PV); 

• Fornitura del servizio di depurazione all’ingrosso da parte di Pavia Acque a favore di CAP Holding 

attraverso l’impianto di depurazione di Chignolo Po (PV), gestito da Pavia Acque, in cui sono recapitati i 

reflui di fognatura di alcune utenze del Comune di San Colombano al Lambro (MI), gestito da CAP 

Holding. 

Inoltre, risulta presente un’ulteriore area nel Comune di Siziano, in cui, nella zona isolata della Fraz. 

Gnignano (PV), situata in area a rilevante distanza dal centro abitato di Siziano e confinante con il Comune 



 

 
 

di Carpiano (MI) e la provincia di Milano, il Servizio Idrico è integralmente erogato da CAP Holding, che 

provvede altresì alla fatturazione agli utenti, trattenendone i relativi ricavi. Pertanto, di comune accordo tra le 

parti, la gestione del Servizio Idrico Integrato nella frazione Grignano di Siziano, con ogni onere e beneficio 

connesso, viene assunta da CAP Holding. 

Dal punto di vista della determinazione tariffaria, in conformità a quanto già stabilito con la deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 6 del 16.12.2019 e come concordato con l’Ufficio d’Ambito della Provincia 

di Pavia1, si è previso di non procedere al calcolo di tariffe grossista per la remunerazione dei servizi resi dai 

Gestori nei territori interambito, vista la limitata estensione delle aree in questione, bensì di optare per uno 

scambio tariffario basato sulla tariffa d’Ambito connessa al servizio fornito. 

Pertanto la remunerazione delle attività di depurazione rese da Pavia Acque sul territorio dell’ATO della 

Città Metropolitana di Milano, avverrà per il tramite di una tariffa di “scambio” all’ingrosso che dovrà 

coincidere rispettivamente con il valore della tariffa di depurazione determinata dall’Ufficio d’Ambito della 

Provincia di Pavia per il proprio ATO; inoltre, in virtù del fatto che i reflui discendenti dalle unità abitative 

del comune di San Colombano al Lambro - depurati presso l’impianto di Chignolo Po - vengono recapitati 

nella fognatura dell’omonimo Comune, dovrà essere applicata, ai volumi fatturati da Cap Holding, una 

tariffa di fognatura2 (quota variabile) pari a quella determinata dall’Ufficio d’Ambito della Provincia di Pavia 

per l’ambito tariffario afferente al Gestore Pavia Acque. 

Allo stesso modo, la remunerazione delle attività di fornitura all’ingrosso di acqua potabile, rese da Cap 

Holding sul territorio dell’ATO della Provincia di Pavia, avverrà per il tramite di una tariffa di “scambio” 

all’ingrosso che dovrà coincidere con la tariffa variabile media annua del servizio di acquedotto, determinata 

dall’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano per il proprio ATO.  

Resta inteso che Pavia Acque e CAP Holding applicheranno agli utenti ubicati nei territori di competenza le 

tariffe del servizio di acquedotto e del servizio di depurazione approvate rispettivamente dall’Ufficio 

d’Ambito della Provincia di Pavia e dall’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano, sulla scorta 

delle disposizioni ARERA. 

All’interno dello schema di Accordo di interambito è stata regolamentata anche la disciplina degli scarichi 

industriali in pubblica fognatura, compresa procedura che dovrà essere osservata dai gestori/Uffici d’Ambito 

nel caso in cui venga rilevato uno scarico anomalo.  

Una prima versione dello schema di convezione è stata trasmessa dall’Ufficio d’Ambito della Città 

Metropolitana di Milano all’Ufficio d’Ambito della Provincia di Pavia, al Gestore Cap Holding SpA ed al 

Gestore Pavia Acque S.c.a r.l. in data 25.10.2023 (prot. U.A. n. 11912) al fine di condividerne i contenuti. Il 

Gestore Cap Holding ha fornito riscontro in data 31.10.2023 (prot. n. 12399, prot. U.A. n. 12148), 

proponendo una modifica dell’accordo all’art. 12 (trattamento dati personali), mentre l’Ufficio d’Ambito 

della Provincia di Pavia, con nota del 15.11.2023 (prot. n. 3756, prot. U.A. n. 12680) e come sopra 

specificato, ha richiesto l’applicazione della tariffa di fognatura ai volumi riferiti allo scambio all’ingrosso 

depurazione, oltre ad una revisione dell’art. 9 relativo alla disciplina degli scarichi industriali in pubblica 

fognatura. È seguita la comunicazione mail di Cap Holding del 21.11.2023 (prot. U.A. n. 12951) in 

accoglimento delle proposte di rettifica dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Pavia. 

Tutte le richieste di revisione del documento sono state accolte dall’Ufficio d’Ambito della Città 

Metropolitana di Milano che ha provveduto a trasmetterlo nella versione definitiva con nota del 22.11.2023 

prot. U.A. n. 12982). 

 

La presente deliberazione non comporta alcun onere di spesa in capo all'Azienda Speciale.  

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.lgs. 33/2013 

nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 
1 riunione del 16.10.2023; 
2 Richiesta dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Pavia. 



 

 
 

 

Tutto ciò premesso il Presidente della Conferenza, 

 

 

propone 

 

1. di esprimere, ai sensi dell’art. 48, c.  3 della L.R.  26/03 e s.m.i., parere obbligatorio e 

vincolante in ordine all’approvazione dello schema di convenzione per la regolazione 

dei rapporti interambito tra l’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano, 

l’Ufficio d’Ambito della provincia di Pavia ed i relativi Gestori, nei termini di cui al 

documento - allegato A - che costituisce parte integrante del presente provvedimento;  

 

2. di consentire l'apporto di eventuali modifiche non sostanziali al testo dello schema di 

convenzione che dovessero rendersi necessarie ai fini della successiva sottoscrizione 

 

3. di dare mandato al Direttore Generale, di inoltrare la presente deliberazione all’Ufficio 

d’Ambito della Provincia di Pavia e ai Gestori Cap Holding SpA e Pavia Acque S.c.a 

r.l.; 

 

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di 

regolarità contabile; 

 

5. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la 

pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del 

D.lgs. 33/2013 nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 
 

si chiede, inoltre che 
 

per espressa votazione, la presente proposta di presa d’atto, nei termini espressi dalla Conferenza, venga 

dichiarata immediatamente eseguibile, dando autorizzazione all’Ufficio d’Ambito, dopo la sottoscrizione 

dell’atto da parte del Presidente della Conferenza dei Comuni e del Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito 

medesimo, alla pubblicazione dello stesso sull’Albo Pretorio online dell’Azienda.  

 


